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COMUNICATO STAMPA 

A2A – Tra furbizia e superficialità, 
arriva la Compagnia delle Opere! 

L'assemblea di A2A del 27 maggio u.s. ha dimostrato, ancora una volta, la tentazione della politica 
di invadere il territorio delle società ex municipalizzate, quotate in borsa, con azioni di forza che 
non rispondono a logiche di gestioni aziendali, ma a quelle di una prova di forza del potere politico 
espresso, in questo caso, dalle amministrazioni comunali di Brescia e Milano.  

Superficialità del management ed arroganza politica hanno avuto la meglio nella gestione 
dellʼAssemblea, non entro nel merito delle conseguenze legali che potrebbero derivare dalla 
presentazione in Lista di un componente incompatibile, resta il fatto che la scelta, lʼindividuazione 
dei componenti degli Organi dirigenti della società è risultata furbesca o dilettantesca.  

Se poi, per caso, lʼassenza dei requisiti richiesti per legge non fosse stata conosciuta, allora tanto 
di più sarebbe riprovevole la superficialità del management della società, strapagato (a cominciare 
dal Presidente Zuccoli) e assistito da una pletora di consulenti di ogni tipo e di ogni genere, 
gravanti sui costi societari in modo abnorme, basta ricordare le consulenze degli anni 2007/2008 
che ammonterebbero a 50.000.000,00 di euro.    

Al sindaco Moratti ho chiesto, attraverso molteplici interrogazioni, di considerare i criteri di moralità, 
concretezza amministrativa e capacità professionale, aspetti prioritari rispetto alle appartenenze 
politiche nella scelta degli amministratori di designazione comunale. 

Non ho ancora ricevuto risposte alle mie interrogazioni, in compenso i fatti parlano da soli. 

Il penoso svolgimento dellʼassemblea di A2A, tuttavia, offre lʼopportunità di vederci più chiaro su 
alcuni inaccettabili aspetti della conduzione della Utility lombarda. 

Innanzitutto, con il teatrale annuncio della revoca del Consiglio di Sorveglianza a mezzo 
comunicato stampa congiunto dei sindaci Moratti e Paroli è emersa in tutta la sua interezza la 
prepotente determinazione di infeudare, più di quanto non lo sia già adesso, A2A Spa al sistema di 
potere della Compagnia delle Opere, che attraverso la sostituzione degli attuali amministratori o 
parte di essi verrebbe ad influenzare il vertice societario nella persona di Graziano Tarantini, sino a 
poco tempo fa, presidente della Compagnia delle Opere bresciana. 

La questione preoccupa ancor di più, poiché incombe su di essa lʼombra negativa e allarmante 
dellʼazione di controllo del Ministero dellʼEconomia sul sistema di potere della Compagnia delle 
Opere in ambito sanitario lombardo apparso sulla stampa nei giorni scorsi, e che ha messo in 
evidenza un perverso cortocircuito che unisce i vertici regionali con la stessa Compagnia delle 
Opere ed imprese ad essa affiliate. 

Pertanto, dopo Sanità (Aziende Ospedaliere, ASL); Assistenza (Aziende servizi alla persona); 
Formazione ed Istruzione (IREF); Trasporti (Ferrovie Nord); Sistema Fiera (Fiera Milano, Expo 
2015); anche lʼEnergia (A2A) verrebbe fagocitata dalla Compagnia delle Opere, una entità 
sostanzialmente privata e pervasiva che per la sua struttura chiusa e autoreferenziale si sottrae ad 
una forma di controllo pubblico. 

Milano, 1 giugno 2009 







COMUNICATO STAMPA 
NO, A VIA CRAXI 

Lʼintitolazione di una strada di Milano a Bettino Craxi: 
un pericoloso ritorno di un passato poco onorevole. 

In merito alla manifestazione organizzata dallʼAssociazione Qui Milano Libera prevista 
per dopodomani, 9 gennaio p.v., indetta contro la proposta di intitolare una via di Milano alla 
memoria di Bettino Craxi, sono a confermare la mia piena adesione allʼiniziativa. 
 Pur riconoscendo, a Craxi, le intuizioni modernizzanti per la stagione politica che lo 
vedeva protagonista, occorre ricordare che già da tempo sono state chiarite le sue 
responsabilità sia politiche che giudiziarie nei confronti di una prassi politica che di fatto ha 
mortificato nel corso del tempo chiunque credeva genuinamente nei valori storici del 
socialismo europeo. 
 In questo senso il rischio di una inopportuna riabilitazione di quellʼepoca e di quella 
prassi politica è ancora troppo serio per essere sottovalutato. 
 A tal fine sono più che convinto oggi della impossibilità di procedere con la proposta 
del Sindaco Letizia Moratti sullʼintitolazione di una via a suo nome, iniziativa che chiama in 
causa un passato ancora troppo recente ed assai poco onorabile della vita politica della 
nostra città. 
 Per questi motivi parteciperò alla manifestazione in questione: lʼinchiesta Mani Pulite è 
stata unʼoccasione di riqualificazione dei valori etici fondanti il nostro sistema politico, 
unʼoccasione che va oggi riconfermata anche attraverso il rispetto delle sentenze penali a suo 
tempo raggiunte. 

RAFFAELE GRASSI 
Italia dei Valori 

Gruppo Consiliare Misto 
Consiglio Comunale di Milano 

Milano, 7 gennaio 2010 









 

 

COMUNICATO STAMPA 

Ricordiamo l’impegno quotidiano della categoria  
affinché il sacrificio di Luca Massari  

non resti un’inutile tragedia 
 

La morte di Luca Massari, una perdita umana che per quanto potesse essere immaginata e, per 
alcuni versi, persino annunciata, mi lascia sbigottito e fortemente impressionato per come sia 
avvenuta e sviluppata fino al suo esito estremo, tutti sentimenti che mi fanno esprimere una 
commossa vicinanza alla sua famiglia. 

Il sacrificio della sua vita, avvenuto mentre svolgeva il suo servizio in una tranquilla domenica di 
ottobre, è anche frutto di un clima di vessazione a cui è sottoposta quotidianamente una categoria 
che svolge un servizio pubblico e che arriva a volte, per futili motivi, a sfociare in una violenza 
sconosciuta ad altre professioni. 

In questi momenti appare privo di alcuna utilità commentare per l’ennesima volta il gesto folle e 
crudele di cui è stato vittima il nostro Luca. 

L’unica constatazione possibile, per quanto amara, che posso fare quest’oggi è l’auspicio che 
questa morte assurda riesca a sensibilizzare, una volta per tutte, l’opinione pubblica e le istituzioni 
sul fatto che la categoria degli operatori taxi si muove con la città e per i cittadini.  

Milano, 11 novembre 2010 

RAFFAELE GRASSI 
Italia dei Valori 

Gruppo Consiliare Misto 
Consiglio Comunale di Milano 
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